EMBRYO TRANSFER

ET

   

LA SUPEROVULAZIONE 

 

FECONDAZIONE DONATRICE: al manifestarsi del calore (4-5 gg dall’inizio del trattamento) è sottoposta ad almeno tre inseminazioni artificiali ,opportunamente distanziati di 12 ore , usando ogni volta più di una fiala ad alta fertilità.

RACCOLTA E CONSERVAZIONE EMBRIONI: dopo una settimana dall’ovulazione  gli ovuli fecondati vengono asportati per mezzo di una tecnica incruenta detta “flushing” che consiste in un lavaggio. Gli embrioni estratti vengono esaminati per eliminare gli eventuali anomali.

SCELTA E PREPARAZIONE RICEVENTI: le bovine non devono avere particolari caratteristiche genetiche, possono essere di qualunque razza devono essere di sana e robusta costituzione.

La ricevente deve essere nelle stesse condizioni sessuali della donatrice . Per far ciò è necessario sincronizzare i calori  con trattamenti con prostaglandine in modo che gli embrioni trovino un ambiente uterino identico alla donatrice.

Qualora si usino gli embrioni congelati la sincronizzazione non è necessaria, l’importante è che le riceventi abbiano  da poco superato il periodo estrale e non siano state coperte



CONTROLLO E TRASFERIMENTO DEGLI EMBRIONI : importante è la qualità degli embrioni per l’instaurarsi della gravidanza pertanto devono essere controllati.

Valutazione si apprezza il loro aspetto, l’avvenuta fecondazione e l’assenza di alterazioni o e asimmetrie morfologiche.

Classificazione che tiene conto dello stadio di sviluppo e dell’aspetto.

Il trasferimento attualmente avviene in maniera incruenta si introduce l’embrione per via cervicale in uno dei corni uterini o in tutti e due per parti gemellari.

MICROMANIPOLAZIONI DEGLI EMBRIONI: attualmente viste le conoscenze di genetica molecolare sono stati messi in atto dei metodi in grado di modificare l’informazione genetica intervenendo sul DNA per modificare e variare un determinato carattere.(animali transgenici nei quali vengono trasferiti geni di altre specie)

Con l’ET sono possibili alcune micromanipolazioni sugli embrioni prima che questi vengano trapiantati. Sono relative solitamente al sessaggio ,alla fecondazione in vitro, alla duplicazione, alla clonazione e al trapianto nucleare.

Con lo splitting da un embrione se ne ottengono due uguali .
L’ET NEL MIGLIORAMENTO DELLE RAZZE

Soprattutto per le razze bovine da latte si è riconosciuta l’importanza dell’ET nel miglioramento genetico e morfofunzionale.

Per questo le diverse Associazioni Nazionali Allevatori  delle razze bovine da latte italiane consentono l’introduzione di animali ottenuti con l’ET nel L.G., pur nel rispetto di alcune regole che garantiscono adeguate condizione in tutte le fasi operative.
Con l’E.T. si agisce nel miglioramento genetico anche per via femminile.

SVANTAGGI Costi, necessità personale specializzato, basso rendimento 5,6 vitelli  su 30 potenziali.                         

E’ un metodo di riproduzione mediante il quale gli ovuli fecondati prelevati dalla femmina (donatrice) indotta alla superovulazione , vengono immessi nell’utero di altre femmine (riceventi) sincronizzate sessualmente con la donatrice. 























Con l’induzione del calore possiamo mandare in calore alcune specie come gli ovini e caprini in stagioni diverse da quella in naturale.





Trattamento ormonale che consente la produzione di circa 20-30 ovuli. Ciò permette di avere potenzialmente da una bovina di alta genealogia  20-30 vitelli in un anno.Al 10° gg dall’ultimo calore è sottoposta ad un trattamento ormonale basato sull’impiego di una sola inoculazione di 3000 UI di gonadotropina follicolostimolante serica (PMSG, isolato dal siero di cavalla gravida), oppure di 5 mg di ormone follicolostimolante ipofisario(FSH) somministrato per 5gg consecutivi al mattino e alla sera ed associato a prostaglandina PGF2 alfa nella seconda giornata. In questo modo si ha la superovulazione che rende possibile la fecondazione di numerosi ovuli.


 








